
LE LUCERNE DI TRIDENTUM

Ciao a tutti, mi presento!
Sono Giulio, un bambino curioso
e alla Trento romana sono arrivato in modo giocoso.
Osservando di qua e di là
ho scoperto parecchie rarità!
I resti di un’antica città
che Tridentum si chiamava già!
La circondavano grandi mura
che la tenevano sicura.
Al suo interno c’erano dei canali
per niente banali!
Le acque di scarico conteneva
e tutto pulito rimaneva.
La domus, da bellissimi mosaici, era decorata
e lì la mia attenzione è stata catturata!
Un piccolo manufatto in un angolo ho trovato
e subito me ne sono innamorato!
Era fatto di terracotta,
ma ora più non scotta:
e sapete perché?
L’olio caldo più non c’è!



Ed ecco scoperto cos’è!

Una piccola lucerna,
di sicuro non moderna..
ma preziosa e molto usata
per tenere la stanza illuminata!
Un beccuccio possedeva
e da un piccolo manico si prendeva.
Il romano che la utilizzava,
di sicuro qualche filastrocca inventava.
“Lucerna lucernina
dammi tu la tua lucina,
stammi sempre più vicina
dalla sera fin mattina.
Illumina più che puoi
tutti i sogni che vuoi!”
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